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Il giorno 10 settembre 2026 alle ore 14.15, in seconda convocazione presso l’Aula Magna DIFA, Via 
Irnerio 46, dell’Università di Bologna, e in modalità on line, con il seguente odg si riuniscono i 
seguenti soci per l’assemblea associativa: 
 
elenco partecipanti in presenza:  
BORGHETTI CLAUDIA 
LOIERO SILVANA 
SAMMARCO CARMELA 
TRONCONE LUISA 
MILICEVIC PETROVIC MAJA 
ZANASI LORENZO 
ONESTI CRISTINA 
CORINO ELISA 
CIGNETTI LUCA 
CORTES VELASQUEZ DIEGO 
FIORENZA ELISA 
ZINI DANIELA 
GRASSI ROBERTA 
SPREAFICO LORENZO 
MAFFIA MARTA 
LOTANO LUCA 
BAGNA CARLA 
MACHETTI SABRINA 
PERI GIULIA 
ROCCAFORTE MARIA 
CUTUGNO FRANCESCO 
DI RUSSO DOMENICO 
VERONESI DANIELA 
POLSELLI PAOLA 
VOGHERA MIRIAM 
ZUCCHINI ELEONORA 
CORONA LUISA 
MARTARI YAHIS 
ZANDA FABIO 
  
elenco partecipanti on line: 
ALESSANDRO PUGLISI 
ANNA GUERRIERO 
CLARA MANCA 
CRISTINA LAVINIO 
DONATELLA TRONCARELLI 
EDOARDO LUGARINI 
ELISA MILILLI 
FRANCESCA TURCHIANO 
FRANCESCA ROMANA BRANCIARI 



FRANCESCO DE RENZO 
FRANCESCO SCAGLIONE 
GHETI VALENTE 
GIORGIA LIGAS 
GIULIA LOMBARDI 
GIULIA MAMMANA 
LARA PIVA 
LETIZIA CINGANOTTO 
LUCA MARANO 
MARIA ANTONIETTA MARCHESE 
MASSIMO VEDOVELLI 
MILENA ROMANO 
MONICA ALESSANDRO 
MONICA BARNI 
MORENA ROSATO 
NICOLA D'AGOSTINO 
PAOLO MARTORANO 
PIETRO MATURI 
SALVATORE ORLANDO 
SILVANA FERRERI 
SILVIA SORDELLA 
SILVIA TEMPORITI 
SPARTA TOSTI 
VERONICA UJCICH 
VALTER DION 
WALTER PASCHETTO 
 
  
 
Prima di iniziare l’assemblea la Segretaria chiede di inserire un ulteriore punto all’ordine del giorno 
per decidere quali modalità di voto verranno utilizzate nel corso dell'assemblea di novembre per il 
rinnovo delle cariche. L’assemblea approva. 
 
La segretaria prosegue con la discussione dei punti all’ordine del giorno che risulta così composto: 
 
1. comunicazioni della segretaria 
2. illustrazione programma XXIV Convegno GISCEL 
3. definizione tema workshop GISCEL 2027 
4. presentazione proposte per il rinnovo delle cariche sociali 
5. modalità voto rinnovo cariche 
6. varie ed eventuali. 
 
1. Comunicazioni della segretaria 
 
La segretaria ricorda che lo scorso 23 maggio era stato organizzato un webinar dedicato alle 
Indicazioni Nazionali, con vari interventi. Gli autori di questi interventi fatti nel corso del webinar 
hanno trasformato quegli interventi in un testo che è indirizzato soprattutto ai docenti della scuola 
secondaria di primo grado, ma anche a tutti coloro che comunque da mesi oramai riflettono sulla 
questione delle Indicazioni Nazionali. Sul sito è stata creata una sezione dedicata con materiali anche 
scaricabili. La segretaria invita ad andare a vedere questa sezione che abbiamo deciso chiamare 
“Lavorare con le Indicazioni nazionali”. 



La seconda comunicazione è un invito a proporre la sede del convegno successivo a quello di Roma, 
che dovrà essere decisa già nel corso dell’assemblea prevista a Roma il 13 novembre. Un gruppo 
regionale ha dato una disponibilità generica, ma ogni gruppo può eventualmente presentare la propria 
candidatura.  
 
2. Illustrazione programma XXIV Convegno GISCEL 
 
È stato pubblicato on line il programma del prossimo convegno GISCEL che si terrà a Roma nei 
giorni 12-14 novembre sulla valutazione. Prende la parola Monica Barni, che afferma come il tema 
del convegno abbia abbia avuto un grande successo perché è stato ricevuto un numero molto alto di 
proposte di comunicazione, molto più alto rispetto ad altri convegni precedenti e quindi si è dovuta 
fare una selezione molto rigida, anche perché è stato mantenuto l'impianto dei convegni del GISCEL, 
lasciando quasi esclusivamente sessioni non parallele per permettere a tutti di ascoltare tutto. 
Sono state privilegiate le proposte di intervento che avevano direttamente a che fare con la scuola. Il 
livello delle proposte era molto alto. Il primo criterio di selezione è stato quello del rapporto diretto 
con i contesti scolastici; è prevista anche una mattinata di sessioni parallele, dedicate a scuola e 
università. È confermata la presenza di tutti i relatori invitati. Per le iscrizioni, tutte le informazioni 
sono sul sito del Convegno, cui si accede anche dal sito del GISCEL, con l'indicazione del conto 
corrente a cui fare a cui fare in versamento. 
Monica Barni ringrazia tantissimo Franco De Renzo, ma soprattutto Maria Francesca Branciari e 
Paolo Martorano che hanno aiutato tantissimo nella costruzione del sito, senza il loro aiuto non 
sarebbe stato possibile arrivare così velocemente alla definizione di tutto. Ringrazia anche il comitato 
scientifico con il quale si è lavorato in totale armonia. Le iscrizioni sono sul sito. Il costo della 
iscrizione è uguale se si partecipa in presenza o online, ma ci sono agevolazioni molto forti per gli 
insegnanti. La cena sociale verrà definita a breve. Il convegno si svolgerà in città universitaria e la 
sede della cena sarà molto vicino. 
Sul sito del GISCEL c'è il link al sito del convegno e tutte le informazioni e inoltre partirà a breve 
una campagna social, con post di aggiornamento.  
 
3. Definizione tema workshop GISCEL 2027 
 
Esaurito il punto all'ordine del giorno la segretaria passa al successivo che riguarda un evento che 
avverrà tra un anno: si tratta di decidere su quale tema focalizzare il workshop che si terrà, come da 
prassi, all'interno del prossimo convegno SLI. 
Il prossimo convegno SLI si terrà a settembre in questi stessi giorni tra un anno a Brno. Come al 
solito il GISCEL ha l'opportunità di presentare un workshop. La proposta deve essere invitata al 
segretario della SLI entro il 16 ottobre ottobre: è necessario decidere il tema a cui dedicarlo. In 
accordo con il comitato scientifico del GISCEL sono stati individuati due temi. I due temi che sono 
stati proposti all’interno del comitato scientifico sono molto diversi tra loro perché uno ha una natura 
più “politica”, l’altro invece una natura più didattica. Il primo vorrebbe essere un workshop che sia 
un momento di riflessione, di indagine, di dibattito sulla formazione dei docenti prima che prendano 
servizio, che si ponga cioè domande sull’offerta formativa di scienze della formazione e dei percorsi 
abilitanti, o dei corsi di laurea, in che modo e quanto preparano, se riescono effettivamente a offrire 
modelli di educazione linguistica che siano oltre che efficaci anche democratici. Il workshop si 
porrebbe dunque in continuità con il lavoro degli Stati Generali, al cui tavolo sulla formazione 
docente sedeva Anna Rosa Guerriero. Quindi l’idea è quella di fare un focus sulla formazione pre-
servizio, iniziale. Potrebbe esse l’occasione per avviare una riflessione più generale su un’ipotesi di 
curricolo per la formazione dei futuri insegnanti che metta insieme degli elementi fondamentali. 
L’altro tema invece, che è emerso all’interno del consiglio scientifico del GISCEL, riguarda l’”entrata 
nella scrittura”: cioè la primissima fase in cui il bambino/la bambina entrano in contatto con il testo 



scritto, cominciano a muovere i primi passi appunto all’interno del mondo della scrittura. Come 
sviluppare nei primissimi anni l’abilità della produzione scritta?  
Si tratta di due temi diversi, però entrambi abbastanza ben perimetrati rispetto allo spazio di un 
workshop che può prevedere una relazione su invito e quattro o cinque comunicazioni selezionate.  
La segretaria vede personalmente più l’urgenza del primo tema, come elemento di discussione.  
Interviene Franco Cutugno che riepiloga gli interventi del Ministro dell’Istruzione e del Merito sulla 
scrittura manuale e propone di lavorare su questo tema, in particolare per il valore del rapporto che 
c’è fra manualità e struttura del linguaggio e cognizione,  
Prende la parola Domenico Di Russo, che ritiene tutte e due i temi importanti, drammaticamente 
attuali. Tuttavia, il primo gli sembra più urgente, e forse merita addirittura un intero convegno, poiché 
si potrebbe anche aprire alla formazione in itinere e in una mezza giornata forse potrebbe essere un 
po’ riduttivo. Aggiunge che il tema sulla formazione degli insegnanti potrebbe essere anche un tema 
per il prossimo convegno. 
Interviene Diego Cortes che ritiene che l’idea del convegno sulla formazione degli insegnanti sia 
molto importante: molti hanno lavorato negli ultimi anni nei percorsi abilitanti, per cui c’è bisogno 
di una riflessione organica su questo percorso anche in confronto con altri sistemi di altri paesi 
europei.  
Miriam Voghera propone un terzo tema, ovvero scrittura manuale e scrittura digitale nell’ambito della 
progressione, della formazione scolastica dai piccoli ai grandi. 
Massimo Vedovelli ritiene che i due temi siano tutti e due molto importanti, molto interessanti. Gli 
sembra che il primo, proprio per il suo carattere istituzionale, politico, potrebbe diventare addirittura 
il possibile oggetto di un convegno specificamente dedicato. Il carattere istituzionale e politico del 
primo tema, cioè quello della formazione degli insegnanti in entrata, rappresenta un elemento di 
grande continuità con la riflessione che abbiamo fatto negli Stati Generali e quindi  lo vorrebbe vedere 
come un’altra tappa di un cammino che mantiene il GISCEL su un livello istituzionale, politico di 
riflessione e quindi gli dà la forza di fare delle proposte che riguardano in termini molto generali gli 
assetti strutturali del nostro sistema formativo e quindi non perderebbe l’occasione del workshop 
come cammino lungo, come una riflessione che è iniziata con gli Stati Generali e che essendo un 
cammino condiviso deve essere ampiamente capace di coinvolgere le altre associazioni.  
Prende la parola Monica Barni a cui sembra che il primo tema sia il più urgente da trattare per tante 
ragioni  già dette ma soprattutto perché si inserisce in una riflessione che sono anni che si sta facendo 
anche con le altre associazioni. Non se la sente di parlare di un “curricolo” perché poi ogni università 
è autonoma e può fare e può costruire la formazione come vuole, ma è necessario identificare dei 
nuclei fondamentali che dovrebbero essere presenti nella formazione degli insegnanti di italiano, di 
lingue, poiché ciò è importantissimo in questo in questo momento, andando in continuità, appunto, 
per non lasciare da parte tutto quello che abbiamo fatto finora. Si domanda se un seminario solo possa 
essere sufficiente, ma appunto se diventa una tappa di un percorso, allora si può fare.  
La segretaria conferma che si potrebbe anche pensare solo al pre-servizio, corsi di laurea, corsi di 
laurea abilitanti e Pf60, per il workshop e il convegno prossimo potrebbe essere dedicato alla 
formazione in senso ampio 
Interviene Gheti Valente che concorda perfettamente con Vedovelli perché sono due temi 
assolutamente importanti ed emergenti, solo che il primo è più legato agli Stati Generali, è un fatto 
istituzionale politico e quindi anche lei farebbe un convegno a parte e comunque una prosecuzione di 
quello che di quelli che sono stati i lavori degli Stati Generali. L’altro tema della scrittura è un tema 
anche sociale, è un tema importantissimo che sicuramente occuperebbe di più l’attenzione degli 
insegnanti già nella scuola e questo è fondamentale perché adesso con le Indicazioni Nazionali 2025 
molti insegnanti si stanno chiedendo che cosa significa ritornare alla scrittura manuale, che cos’è la 
scrittura manuale e che cosa devono fare. Qualcuno pensa di riprendere in mano i vecchi eserciziari 
di asticine, ecc. e vede questa assolutamente come un’emergenza. 
Luca Marano crede che entrambi siano temi molto belli, molto interessanti e in effetti entrambi molto 
importanti, però anche lui si pone in linea di continuità con tutti coloro che lo hanno preceduto, cioè 



crede che sia molto più urgente una riflessione condivisa, anche più ampia di un semplice workshop 
rispetto al tema della formazione della classe docente. 
Cristina Lavinio interviene per dire che si parla di formazione linguistica, proponendo un intervento 
sulla formazione linguistica di base degli insegnanti. Molto prima degli Stati Generali ci sono stati 
momenti importanti di riflessione su questi temi. Cita anche le cose che erano state scritte nel già nel 
92-93 in calce al volume nella lingua degli studenti universitari. E cita soprattutto due importanti 
seminari organizzati a Vercelli da Monica Beretta sulla formazione linguistica degli insegnanti. 
Propone di riprendere le fila di questo discorso, aggiornandolo alla luce della disgregazione attuale 
del sistema universitario. Ricorda che a Pontignano nel 2002, in quel seminario che era guidato da e 
condotto da Luzzatto, un matematico, con una serie di interventi, erano riusciti a fare passare l’idea 
che, per esempio, la linguistica generale, che mancava dai piani di studio di tutti, diventasse in qualche 
modo obbligatoria nei corsi di laurea, negli allora corsi di laurea in lettere o in materie umanistiche.  
Silvana Ferreri è d’accordo sul primo tema: la formazione iniziale, e si associa a quello che diceva 
Cristina Lavinio aggiungendo che forse non serve solo linguistica generale o in alternativa 
Educazione linguistica, cioè Linguistica educativa, da estendere a tutte le discipline, e non solo ai 
professori di italiano o ai maestri, o a quelli che si occupano in italiano. Inoltre vede questa come 
l’occasione di avviare durante il workshop una inchiesta nazionale (non un’inchiesta locale di un solo 
gruppo regionale) con numeri, se possibile, corposi, significativi per sondare gli insegnanti a tutti i 
livelli. 
Cristina Lavinio aggiunge che il workshop può essere la base per un convegno importante a livello 
nazionale. 
Franco De Renzo è d’accordo con l’intervento precedente, su una ricognizione dell’esistente prima 
di tutto, ricordando però che Educazione Linguistica è inserita nell’ordinamento didattico dei PFI, 
come materia trasversale: sta ai singoli soci che lavorano nell’università di fare in modo che questa 
poi sia veramente attivata. Poi, per quanto riguarda la formazione è d’accordo sul primo tema e non 
vede nessun contrasto tra un workshop e un eventuale successivo convegno. 
La segretaria sintetizza e sottolinea come negli interventi sia prevalente l’idea del tema della 
formazione iniziale. L’assemblea approva dunque la formazione iniziale come tema per il workshop 
2027. 
Per il comitato scientifico, la segretaria chiede di confermare Lugarini perché gli atti vengono poi 
pubblicati su Italiano Lingua 2, ed è dunque opportuno che lui partecipi alla fase di selezione che 
agevola il lavoro poi di preparazione di questa sezione monografica. Da prassi ne fa parte il segretario, 
quindi il segretario dell’anno prossimo. E da ultimo, la segretaria suggerisce Anna Rosa Guerriero 
che ha rappresentato il GISCEL al tavolo formazione insegnanti negli Stati Generali. 
 
4. Presentazione proposte per il rinnovo delle cariche sociali 
 
Il 31 di dicembre si chiude il mandato della segreteria attuale e la composizione del comitato 
scientifico andrà a mutare perché ci sono tre persone che non sono più rinnovabili in quella carica: 
De Renzo, Loiero e la segretaria stessa. Come già pubblicato nel sito web e nel Bollettino 2026 della 
SLI, il comitato nomine ha fatto una propria proposta che prevede come candidato alla segreteria 
nazionale, come segretario nazionale, Walter Paschetto e come componenti della segreteria il rinnovo 
di Pietro Maturi che è rieleggibile e l’elezione di Silvia Stordella come ulteriore componente della 
segreteria. Per quanto riguarda invece il comitato scientifico, le proposte andavano naturalmente nella 
direzione di sostituire la segretaria con Walter Paschetto in quanto candidato alla segreteria, Luisa 
Amenta e Igor Deiana. 
La segretaria prosegue dicendo che il pomeriggio precedente è arrivata una mail da parte di uno dei 
soci che si è fatto da tramite nell’invio di questa mail. Questa mail contiene una controproposta. 
L’articolo 4 comma 3 dello statuto consente a un gruppo di almeno 10 soci che appartengono ad 
almeno due GISCEL regionali diversi di fare una controproposta. Ieri è arrivata questa 
controproposta, che ovviamente è un po’ si diversifica, almeno in parte, perché Maturi verrebbe 



confermato e candiderebbero come segretario nazionale Domenico Di Russo e come componente 
della segreteria Gheti Valente.  
Il voto si terrà in occasione dell’assemblea del 13 di novembre. La segretaria ricorda come finora si 
sia sempre proceduto per acclamazione di fatto dei segretari, ma a fronte di una situazione nuova che 
vede più candidati è necessario riflettere su come votare.  
 
5. Modalità di voto per il rinnovo delle cariche 
 
La segretaria afferma che deve essere l'assemblea a decidere le modalità di voto che non sono in alcun 
modo dettagliate all'interno dello statuto.  
Miriam Voghera chiede di sapere i nomi dei proponenti dei nuovi nomi per le cariche. Silvana Ferreri 
chiede di mettere sul sito questa richiesta. 
La segretaria ha controllato che fossero tutti regolarmente iscritti e procede a leggere i nomi e il 
gruppo di appartenenza: Francesca Turchiano - Puglia, Aquilino Longo - Abruzzo, Alessandro Puglisi 
- Toscana, Angela Chiara Turchiano - Puglia, Elisa Mililli - Abruzzo, Valentina Stasi - Puglia, Luisa 
Corona – Abruzzo, Paola Savona - Toscana, Francesca Vaccarelli - Abruzzo, Sara De Vico - Abruzzo, 
Roberta Manente - Abruzzo, Fabiana Caravaggio - Abruzzo.  
La segretaria crede che la scelta delle modalità stia all'assemblea dei soci e che debba essere 
organizzata un'assemblea per discutere solo di queste cose. Non è infatti possibile decidere lo stesso 
giorno delle elezioni, perché  se si opta per una piattaforma di voto on line per garantire il voto segreto, 
qualora l'assemblea scegliesse il voto segreto, non è possibile organizzare il tutto durante l'assemblea 
del 13 di novembre. 
Silvana Ferreri afferma che si tratta di due proposte e sarà la prima volta che succede, ma sono due 
proposte e vanno in assemblea e l'assemblea deciderà, valuterà e chiederà spiegazioni. 
La segretaria pone la questione su cui decidere, visto che non è mai successo, non esiste nemmeno 
una prassi a cui guardare, per cui bisogna decidere se si propende per il voto palese per alzata di mano 
o per il voto segreto che può essere scheda cartacea o piattaforma elettronica per votare. Se decidiamo 
per voto palese si fa per alzata di mano. Chi è in sala alzerà le mani, chi è a casa scriverà in chat. Per 
il voto segreto ci sono ulteriori due opzioni. Chi è in sala vota con il cartaceo o vota dal telefonino 
sulla piattaforma elettronica, così facciamo un unico conteggio con chi è a casa. 
C'è in tal caso da individuare la piattaforma. Al di là del fatto che l'assemblea deciderà come votare, 
la proposta della segretaria è di formare una piccola commissione elettorale che si faccia carico di 
individuare l'eventuale piattaforma, o di gestire il conteggio dei voti in presenza. 
Franco De Renzo interviene per affermare che l'associazione finora ha sempre discusso in maniera 
aperta, ed è una qualità dell'associazione, tutti i temi, dai convegni alle nomine a tutto. Le nomine 
sono teoricamente sempre avvenute così. Questa è una cosa nuova, ma questo non deve cambiare il 
modo di intendere il confronto aperto, per cui se si deve andare al voto, è per il voto palese che 
eliminerebbe tutte queste cose.  
Salvatore Orlando prende la parola per dire che, essendo il GISCEL un’associazione, un gruppo 
piccolo dove ci conosciamo più o meno tutti, proprio per evitare la nascita spontanea di fazioni, come 
appunto si diceva prima, il voto segreto potrebbe essere una soluzione e in aggiunta, cioè se 
l'assemblea dovesse optare per il voto segreto, si rende disponibile la segreteria Francesca Gallina 
come eventuale persona per aiutare durante la gestione del voto. 
La segretaria dà la parola a Silvana Ferreri che conviene con quanto diceva Franco de Renzo, ovvero 
avendo una tradizione di discussione palese, aperta, franca, a lei non piace la parola “fazione”, perché 
non esistono fazioni, esistono posizioni, punti di vista che si confrontano nell'assemblea che è l'unico 
organismo in cui abbiamo sempre votato e su posizioni espresse in presenza, ora anche on line, ma 
sempre in presenza e poi i numeri dicono quale delle posizioni prevarrà: non c'è nessuna bisogno di 
fare commissione né di discutere, perché se dovessimo andare a vedere di riformulare le condizioni 
di espressione del voto, bisognerebbe modificare lo statuto. Quindi dovremmo chiamare un notaio.  



La segretaria precisa che la commissione era finalizzata soltanto ad aiutare se c'è da scegliere una 
piattaforma e gestire quel giorno il voto in presenza con il conteggio di chi è online, di chi è in 
presenza, ecc. 
Ferreri chiede se c'è bisogno di una piattaforma per conteggiare poiché potremmo essere 100 al 
massimo, cioè quelli presenti alzano la mano e si conteggiano e quelli online: si vedono ci diranno 
“io sono favorevole al numero uno o numero due”. 
La segretaria conferma che questo vale col voto palese. Se l'assemblea dei soci votasse preferendo il 
voto segreto, cambierebbe completamente la questione e vuole essere preparata.  
Ferreri afferma che ci vorrebbe una modifica di statuto per passare a un voto segreto. 
La segretaria risponde che non è necessaria una modifica di statuto perché nello statuto non c'è il voto 
a palese a tutti i costi, non vi sono indicazioni sulle modalità di voto.  
Ferreri risponde che non c'è neanche il voto segreto, la possibilità di opzione. C'è una tradizione che 
dura 50 anni di votazioni palesi e se non abbiamo la legge abbiamo la giurisprudenza. 
La segretaria precisa di non voler sostenere il voto segreto, ma vuole lasciar scegliere all'assemblea 
perché questo è un caso che non si è mai proposto in 50 anni, cioè non esiste una giurisprudenza di 
riferimento. 
Ferreri risponde che la giurisprudenza è la storia dell'associazione. 
Interviene De Renzo affermando che nel momento in cui si fa il voto segreto, si mantengono 
eventualmente quelle che propriamente si chiamano fazioni e si evita il confronto, cose che non 
vorrebbe che succedessero mai in un’assemblea in un'associazione che ha fini di confronto e non di 
scontro. Non ci si deve nascondere da questo punto di vista. Ci sono visioni diverse che vengono 
fuori e possono essere proposte. Questo deve essere fatto, mentre invece il voto sui nomi non è il voto 
su una visione, è un voto sui nomi. Non va bene a suo avviso. Invece il comitato nomine ha una sua 
tradizione, per cui è per il voto palese: per questa ragione non crede che sia necessario modificare 
nulla perché si è sempre fatto così e si può fare così per ragioni quasi intrinseche all'associazione 
stessa e poi lì si vedrà, ci possiamo contare, però ritiene importante che il voto palese sia quello 
necessario per la natura stessa dell'associazione.  
Massimo Vedovelli si dichiara totalmente d'accordo con quanto è stato detto da Francesco, Silvana e 
anche altri, cioè c'è una identità del GISCEL che è all'interno della identità generale della Società di 
Linguistica Italiana dove appunto non esistono cose tipo cooptazione dei soci, dove tutto viene diffuso 
ampiamente in uno spirito di cooperazione, uno spirito di superamento di eventuali contrapposizioni. 
È rimasto sbalordito al sentire parole come fazione e voto segreto, cioè non appartengono alla SLI, 
alla sua storia, la sua identità profonda e si rifiuta di prendere in considerazione la possibilità di 
sottoporre all'assemblea di votare in modo segreto, cioè non è la SLI, non è il GISCEL. Se qualcuno 
con questo vuol proporre altre questioni, bene, le si propone, le si discute, ma non a colpi di 
maggioranza e minoranza. Lo sta facendo questo governo. Vogliamo farlo anche noi?  
Prende la parola De Renzo, ribadendo tutto quello che si è detto, pone anche un tema istituzionale: il 
comitato nomine proviene dalla SLI, come giustamente dice Massimo. Non sa come poi si mettono 
insieme tutte queste cose. Conferma infine la propria preferenza per il voto palese. 
La segreteria propone di darsi appuntamento, un'altra convocazione di un'altra assemblea in cui darsi 
più di tempo per parlarne, perché in effetti questo darebbe anche più elementi di consapevolezza di 
scelta a chi poi va a votare deve fare una scelta. 
Ferreri interviene per aggiungere una cosa, ovvero che la sede naturale in cui parlare di questa cosa è 
l' Assemblea del 13 novembre, nessun'altra, perché questa è una questione per cui la sede privilegiata 
è quella in cui noi cominciamo a incontrarci di persona, a guardarci negli occhi e sentire le proposte, 
le controproposte, in maniera palese e nella sede della prossima assemblea.  
La segretaria sottolinea come il tempo durante l’assemblea del 13 novembre potrebbe non essere 
sufficiente per tutte le questioni e che chiederà al comitato locale gli orari della sede dell’assemblea 
per capire se è possibile fare tutto quel giorno o se è meglio anticipare la discussione a una assemblea 
precedente. 
 



Non essendoci altri punti di discutere o varie ed eventuali la segretaria chiude l’assemblea alle 15.18. 

Il segretario verbalizzante La segretaria nazionale 




